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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Insufficiente Cassa / 
tutela del integrr/zione 
lavoratore nelle e lavriro 
piccole aziende festir/o 
Cari compagni, 

sono ttn compagno ncolau-
reando in legge e vi scrivo 
perchè voi tnt aiutiate a tro
vare it modo migliore per agi
re nei confronti della azienda 
In cui lavoro da circa quattro 
anni, dei quali uno solo tra
scorso legalmente, cioè col li
bretto di lavoro. Ilo aspetta
to fino ad ora per scrivervi 
in quanto prima non avrei 
potuto agire pena il licenzia
mento, stante quella grave la
cuna dello Statuto dei lavora
tori che lascia completamente 
scoperti ed esposti agli umo
ri del datore di lavoro qu>:l 
tanti lavoratori che come mfit 
hanno la disgrazia di lavorar i 
In una azienda inferiore a ,'. & 
dipendenti. • • 

MI sembra superfluo hi fct-
tervt al corrente delle od /rfj-
zioni in cui ci troviamo / t la
vorare per cui vi espongo [solo 
il mio caso: ho comtnjd. Ho a 
lavorare nel febbraio a i 1972 
facendo il seguente < orario: 
dalle ore 11 alle ore, jg con 
un piccolo intervallo per il 
pranzo. Le mie man.'.'inni con
sistono in lavoro *d t ufficio 
dalle 14 alle 16,30 le^ j« man
sioni di fattorino £ porto fuo
ri Milano dei la ci ri finiti e 
ritiro documenti 7/' • cui conte
nuto sarà riportati j su schede 
meccanografiche'} dalle 11 alle 
14 e dalle 16,30iXile 18. Dallo 
inizio ho percept to uno stipen
dio che Iniziata con 60.000 li
re mensili si Sé portato a cen
toventimila vkex B.ui dopo circa 
un anno. NellVtttobre del 1974 
tono stato «rV sunto coi libri 
e licenziato n Hi novembre del 
1975 con untiti stipendio di li
re 156.000 fi >ultima busta pa
ga). Stlpend io che mi è stato 
corrisposto ^sino ad oggi sen
za nessuna ^ variazione anche 
In presenze /, degli scatti di con
tingenza r ui frattempo matu
rati. Sont;t stato licenziato for
malmente t ma ho sempre con
tinuato a lavorare regolar-
vicnte. Ut ripeto che ho su
bito qu ts to trattamento per 4 
anni piìfchè l'unica alternati
va a cl< > era la disoccupazione. 

In t ptesti quattro anni ho 
frequi aitato anche la facoltà 
di lei ff/e e darò la tesi a feb
braio ff in diritto del lavoro su 
* de mocrazia diretta e rap-
VTe tentatila nell'ambiente di 
lav oro » sulla quale sto anco
ra lavorando. Adesso ho quasi 
26 1 anni ed è ora che molli 
Q mesto lavoro per cercarne uno 
t aù serio ma penso che sareb-
1 te oltremodo Ingiusto andare 
< eia senza che niente fosse suc
cesso. Voglio con la rabbia ac

cumulata in quattro anni di 
j super sfruttamento che almeno 

ogni tanto questi cosiddetti 
datori di lavoro senza scrilpo-
Il paghino II loro tributo, do
vuto e quasi sempre evaso, 
alla società. 

GIANNI ' BERRETTA 
(Cornaredo - Milano) 

La tua lettera e le vicende 
che hai trascorso dimostrano 
come anche nelle piccole a-
ziende sia necessario raffor
zare la presenza del movimen
to sindaraic ed estendere la 
tutela legale di cui godono i 
lavoratori delle imprese di 
maggiori dimensioni: ad ini
ziare proprio dalla tutela con
tro i licenziamenti arbitrari, 
della quale abbiamo ampia
mente trattato nei numeri del 
18 e 25 ottobre della rubrica; 
sul punto rinviamo, quindi, 
a quanto già scritto. 

Va tuttavia aggiunto che le 
dimensioni dell'impresa sono 
di impedimento, per quanto 
riguarda lo Statuto dei Lavo
ratori. all'applicazione delle 
sole disposizioni relative • ai 
licenziamenti e ai diritti sin
dacali «art. 18 e norme com
prese nel titolo terzo); non 
invece all'applicazione di tut
te le precedenti disposizioni 
relative alla libertà e dignità 
del • lavoratore: ciò vale, ad 
esempio, per l'art. 1 che ga
rantisce il diritto di esprime
re liberamente il proprio pen
siero politico, sindacale e reli
gioso nei luoghi di lavoro; o 
per l'art. 5. relativo agli ac
certamenti sanitari ovvero ai 
diritto di non subire acrer-
tamenti. m caso di malattia. 
se non attraverso i servizi 
ispettivi degli istituti previ
denziali. miai* l'INAM: oonu-
re per ì'art. 7. che disciDlina 
la. materia delle sanzioni di
sciplinari. ponendo precisi vin
coli ea oreri a carico del da
tore di lavoro: e cosi per tut
te le altre norme delle prime 
due parti dello S'atuto dei 
Lavoratori «con esclusione del 
solo art. la su: licenziamenti) 
aDplicabili. come anpunto si 
diceva. :r.dip*nder,«,:rente dal 
mimerò dei dioendenti. 
• D'altra parie, anche per 
quanto riguarda i tuoi even
tuali diritti di carattere eco
nomico. le dimensioni della 
Impresa non possono ovvia
mente avere alcun significato. 

Q-*« ^* t *•*»***• -J- « f » ì f ì n ' * r A ****** lai ^4 w r t t ' r t v i i * t t i t i» •»<* x^vMh 
li crediti hai maturato in re
lazione. da una parte, al trat
tamento goduto, e dall'altra. 
11 quello cui avevi diritto in 
relazione alle mansioni svol
te e in genere a tutti gli isti
tuti che regolano il rapporto 
di lavoro. 

Per sapere nei particolari 
quali crediti hai nei confronti 
"del tuo ex datore di lavoro, 
ti consigliamo di rivolgerti al
l'ufficio vertenze del sindacato 
ove troverai adeguata assi
stenza. 

Cara U nità. 
al la [oratori dell'Italenka di 

Palesi ro posti in Cassa tute-
gr{*zH tne guadagni, all'atto del 
pago mento viene corrisposta 
l'i*t frazione retributiva sui 
S'tffitnti istituti: ' paga base, 
I?OI tìimgenza, scatti di anziani-
ià±t premio di produzione, 
TV ensa ed eventuali indennità 
C 4 nocivita, superminimi e me-
Ha turni. Fin qui tutto rego
lare. A'on lo è più quando con
statiamo che ai lavoratori tur-

. n'isti a ciclo continuo (7 su 7) 
svolgenti il sistema di turno 
plurisettimanale 4 + 2 (accor
do aziendale) )xirl a ore 37.20 
settimanali, ad ogni giornata 
di lavoro perduta (X ore/ glie-
ne vengono integrate solamen
te 7,46. In periodo normale 
inoltre i turnisti lavorano le 
domeniche fi su 6) e in tutte 
le festività infrasettimanali 
non cadenti nei giorni di ri
poso, percependo le viaggio-
razioni stabilite dal contratto. 

Noi del Consiglio di fabbri
ca dell'ltalenka riteniamo che 
le ore da integrare per una 
giornata persa in Cassa inte
grazione devono essere 8, e 
che l'integrazione deve esser-
ct anche per le ore che avreb
bero prestato nelle giornate 
festive, qualora non fossero 
stati posti in Cassa integra
zione. Ora dopo le nostre pro
teste il ridicolo criterio di in
tegrare 7,46 ore anziché 8 è 
stato superato: invece l'azien
da. anche dopo aver interpel
lato l'INPS, afferma di non 
poter integrare it lavoro che 
sarebbe caduto nelle giornate 
festive. Potreste dirci qual
cosa? 

VENANZIO CERVETTA 
per il Consiglio di fabbrica del-
l'«Italenka» (Palestro - Pavia) 
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Prendiamo innanzitutto atto 
della positiva conclusione del 
primo problema. 

Per quanto riguarda il se
condo quesito, riteniamo an
che noi che l'opinione soste
nuta dal Consiglio di fabbri
ca debba essere condivisa dal
l'azienda e dall'INPS, salvo 
^1 accertare meglio quanto 
scritto nell'accordo aziendale, 
che non conosciamo. Infatti 
se si tien conto dello spirito 
con cui è stata istituita la Cas
sa integrazione guadagni, che 
tende appunto ad integrare. 
sia pure nella misura dell'80 
per cento, la perdita di gua
dagno globale subita dal lavo
ratore per la mancanza di la
voro, è chiaro che l'integra
zione deve riguardare tutti 1 
guadagni del lavoratore, e 
quindi non solo quelli relativi 
alla paga base, ma anche quel
le altre voci retributive' aven
ti carattere di continuità. In
fatti non a caso voi stessi di
te che l'integrazione avviene, 
oltre che sulla paga base, an
che per la contingenza, scatti 
di anzianità, premio di produ
zione. mensa, indennità di no
civita, superminimi e media 
turni. La somma di tutte que
ste voci costituisce la retri
buzione globale, ed è appun
to a questa somma globale 
che deve • riferirsi l'integra
zione. 

Di particolare rilievo, nel 
vostro caso, è il riconoscimen
to da parte della stessa azien
da dell'integrazione anche sul
la media turni, e ciò avviene 
proprio perchè il lavoro a tur
ni. presso la vostra azienda, 
non è un fatto occasionale, 
ma costituisce invece la re
gola. 

Lo stesso criterio deve esse
re adoperato anche per i tur
ni festivi. Poiché il lavoro si 
svolge con turni senza inter
ruzioni «7 su 7», è certamente 
possibile calcolare quale inci
denza abbia il lavoro prestato 
nelle giornate festive per ogni 
singolo lavoratore, e quindi 
quale sarebbe stato il suo gua
dagno globale ove avesse pre
stato interamente la sua atti
vità. seguendo il normale ca
lendario produttivo. Il lavoro 
prestato di domenica o in una 

. festività non è per il lavora
tore turnista un fatto occa
sionale. imprevedibile, ma an
zi è un fatto programmato 
dall'azienda. 

Conseguenza di questa pro
grammazione aziendale sarà. 
ad esempio, che il lavoratore 
turnista organizzerà la propria 
vita di relazione ben sapendo 
che in certe domeniche dovrà 
lavorare. 

Ora, se il lavoro domenicale 
costituisce espletamento della 
normale attività lavorativa. 
non si vede proprio perche 
la conseguente maggiorazione 
debba essere esclusa dalla in
tegrazione. 

' t 

Qv«tta rubrìca * curata' ém 
un ftupp» di * tp«ri i : Gtffìtal-
ma Sinwncschi, fiu4ice>, cui è 
affittai* anche il c**rriinam»n-
te; Piar Giovanni Ali**», awa-
cat» C«H ali > o l f n a , «totani» 
unÌT«rtiurio; Giù tappa Sarrb, 
fivdica; Nino Raffww, avvo
cate C d l Tarlo»; Salvata*» 
Sanava, filtrile*; NatU Varan
t i , arrecato; Gaetana) Vele*), 
arrecai* C a i t a r i . Alla ru
brica •élerna ha collaborato 
anche l'arrecate Natie Diade 
di Milane. 

Indagine, per il 1975, sulle cosiddette occupazioni «occulte» 

Uno studente su due a Ferrara 
si è dedicato a un «lavoro nero» 
I risultati dell'iniziativa promossa dal Consiglio di zona del sindacato discussi in un conve
gno - La ricerca protrattasi per otto mesi - Il reddito familiare composto da più redditi « se
condari » • I problemi della riconversione produttiva e quelli della mobilità dei lavoratori 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 14 novembre 

I risultati dell'indagine che 
il Consiglio di zona CGIL-
CISL-UIL di Ferrara ha con
dotto sull'attività lavorativa 
degli studenti hanno fatto 
molto discutere. Se ne è oc
cupato nei giorni scorsi il 
convegno su «Occupazione gio
vanile e mercato del lavoro », 
che ha riunito nella sala del
la facoltà di Magistero di 
Ferrara oltre allo stesso Con
siglio di zona, rappresentanti 
della segreteria sindacale re
gionale e provinciale, degli 
Enti locali ferraresi, delle Fe
derazioni di categoria, dei 
movimenti giovanili della coo
perazione, di alcune forze po
litiche, numerosi studenti e 
insegnanti. 

Con due relazioni la com
missione territorio-occupazio
ne del Consiglio di zona ha 
presentato il quadro inaspet
tato che è uscito dalla ricer
ca di oltre otto mesi con
dotta negli istituti medi su
periori nel Comune di Ferra
ra in collaborazione con la fa
coltà di Magistero, l'Univer
sità. gli assessorati alla Pub
blica Istruzione del Comune • 
della Provincia. 

Inaspettato perchè si è an
dati a toccare una realtà in 
gran parte sconosciuta e in
controllata: quella del lavoro 
più o meno « occulto » che 
tra gli studenti è risultato es
sere largamente presente. La 
metà dei circa 2500 giovani 
intervistati infatti ha lavora
to nel 1975 (con una media 
complessiva di 3,37 mesi per 
studente) chi nella azienda 
familiare (35.3r; ) o alle di
pendenze di altri (45*7), chi in 
proprio <3.5''r) o con più di 
una attività (12,2%). 

II campione è attendibile 
(circa un quarto del totale e 
10.611 iscritti agli Istituti su-
periori di Ferrara) e il feno
meno è più vasto del previsto. 
E non si deve confondere que
sta come una indagine sugli 
studenti in quanto tali; il 

Otto « clochards » 
uccisi a Parigi 

in tre mesi 
PARIGI, 14 novembre 

Il piccolo mondo dei * clo
chard^ » parigini che bazzi
cano nel quartiere della Pla
ce d'Aligre (XII « arrondisse-
ment »), celebre per il suo 
« mercato di robivecchi », è 
in preda al panico: un miste
rioso assassino si accanisce 
sui « barboni » facendosi bef
fe della polizia che gli dà la 
caccia invano da qualche 
tempo. 

Al « mostro », come lo chia
mano, i «clochards» attribui
scono otto atroci delitti com
messi in meno di tre mesi, 
è cioè dal 2 agosto scorso 
quando uno dei loro. « Bal
do » — di età ed origine .in
definite — venne trovato mor
to. crivellato di coltellate. 
Uà fine non meno tragica è 
successivamente toccata a «Pe
tit Bebert» — ritrovato cada
vere. il cranio ridotto in pol
tiglia da colpi di mattone — 
a « Valko » — al quale è sta
to sfondato il torace, con un 
blocco di cemento — e ad 
altri cinoue « barboni ». l'ul
timo dei quali, « Raoul ». è 
stato selvaggiamente accoltel
lato all'alba del 29 ottobre. 
Senza parlare del « capitain 
Treuil ». che è sfuggito al
la morte ma ha perduto un 
occhio e rifiuta di parlare del 
suo aggressore. » 

« campione » serve a mettere 
in luce un aspetto della realtà 
della situazione di occupazio
ne-disoccupazione giovanile, e 
non solo giovanile, nel terri
torio ferrarese. 

Si è puntato in sostanza a 
conoscere quanto sia estesa la 
realtà del lavoro « occulto » 
per meglio essere in grado di 
studiare il mercato del lavoro 
che lo rende possibile e per 
potere quindi adeguare e ren
dere più incisivo in esso l'in
tervento del sindacato. 

L'inchiesta si è interessata 
infatti anche alla struttura dei 
lavori e dei redditi presenti 
all'interno delle famiglie dei 
giovani, cui è dedicata la se
conda parte di domande del 
questionario attraverso il qua
le l'indagine è stata condotta. 
E da qui si ha ancora più 
chiaro il nesso che esiste fra 
questa tematica e il processo 
di riconversione produttiva, il 
problema dell'occupazione dei 
giovani e dei « progetti » che 
su questa si possono realisti
camente fare. 

Il reddito familiare risulta 
dunque composto da più red
diti « secondari » (oltre a quel-' 
lo sicuro che viene di solito 
dal capofamiglia), derivanti 
da lavori spesso precari e di
scontinui e in quanto tali in 
larga misura non rilevati. Ad 
essere occupati in modo sta
bile sono solo gli uomini del
le classi centrali d'età, e. in 
misura inferiore le donne non 
sposate, mentre le forme di 
occupazione precaria si vanno 
estendendo soprattutto fra i 
giovani, le donne sposate, e gli 
anziani. 

Nella relazione del gruppo 
di lavoro, dunque, la famiglia 
viene descritta con due caiat-
teristiche fondamentali: come 
« camefa di compensazione 
dei redditi » da una parte e 
dall'altra come « centro di 
produzione » di servizi in gra
do di garantire un determina
to livello di sussistenza indi
pendentemente dalla quota di 
reddito che ciascuno fornisce. 

Da questa sommaria descri
zione dei risultati dell'indagi
ne. già emergono diversi pro
blemi e la ricerca ha una sua 
validità proprio in quanto con 
essi concretamente il sindaca
to vuole misurarsi. La novità 
più rilevante del lavoro di in
dagine è proprio questa: che. 
cioè, il sindacato spesso, e in 
tal caso, una sua struttura 
portante come il Consiglio di 
zona, è « committente » della 
ricerca- e riesce a stabilire con 
essa un rapporto positivo. In 
questo campo — ha sottoli
neato 'Guido Bolaffi, dell'uffi
cio studi della CGIL, conclu
dendo il dibattito — si è co
sì riusciti a superare le gros
se difficoltà che spesso osta
colano il rapporto fra movi
mento sindacale e una parte 
degli intellettuali ed il fatto 
va rilevato in tutta la sua im
portanza politica. 

Il discorso è presente an
che nella relazione introdut
tiva del compagno Zappater
ra, segretario del Consiglio di 
zona. « Dobbiamo superare — 
egli dice — un ritardo presen
te nel sindacato nel rapporto 
fra linea politica e cultura. 
fra elaborazione di piattafor
me e ricerca, teorica e spe
cializzata :>. 

E che ci sia bisogno di mi
surarsi più direttamente con 
una realtà che — ha detto an
cora Bolaffi — « è difficile og
gettivamente portare alla co
scienza complessiva del movi
mento » (la realtà cioè del la
voro o occulto » nelle varie 
forme in cui si esprime», è 
evidente anche dall'esempio 
importante che lo stesso Zap
paterra propone come spunto 
di discussione, riferendosi al 
problema assai discusso della 
mobilità territoriale dei lavo-

Per le agitazioni dei medici 

INAM: si rischia 
di pagar le visite 

Uno sciopero proclamato per oggi dal SUMI - La FIMM 
si è dissociata dall'iniziativa • Garantita la prestazioni 
in Emilia-Romagna • Da ieri lo sciopero dei ferrovieri 
cosiddetti « autonomi » nel Nord e nel Centro Italia 

Nella giornata di oggi gli 
assistiti dall'INAM rischiano 
di dover pagare la visite op
pure di trovare gli ambulato
ri chiusi. Nei giorni scorsi. 
infatti. l'Ente assistenziale a-
veva dichiarato dì non essere 
in grado di pagare i medici 
mutualistici in seguito a dif
ficolta finanziarie. Il ministro 
del I-avoro Tina Anselmi. ave
va poi assicurato un interven
to per garantire i pagamenti. 
A questo punto le prese di po
sizione delle associazioni dei 
medici si sono infittite e an
che diversificate. Un sindaca
to. i\ SUMI t sindacato dei me
dici». con una iniziativa che 
non tiene conto della grave si
tuazione del momento, ha vo
luto proclamare per oggi una 
astensione dal lavoro. A Mi
lano un'associazione collegata, 
l'AMMM < associazione medi
ci mutualistici milanesi», ha 
dichiarato che da oggi gli as
sistiti dovranno pagare le vi
site; invece, sempre nel capo
luogo lombardo, il sindacato 
medici mutualistici (sezione 
della FIMM: Federazione ita
liana medici mutualistici) ha 
approvato un documento che 
si limita a proclamare lo au

to di agitazione della catego
ria. La presa di posizione di 
questa organizzazione milane
se denuncia altresì nell'inizia
tiva dell lnam un tentativo di 
« condizionare m partenza un 
sereno e costruttivo dibattito 
sulla riforma sanitaria ». 

Notizie da altra regioni dan
no comunque per regolari le 
prestazioni, da oggi, dei me
dici convenzionati con l'INAM. 
E* il caso dell'Emilia Roma
gna dove, i medici, aderenti 
nella stragrande maggioranza 
alla FIMM. non parteciperan
no alio sciopero indetto per 
oggi d,-s! SUMI. 

Sono da segnalare anche, in 
queste ore. disagi sulle ferro
vie per uno sciopero procla
mato dal FISAFS. un sindaca
to autonomo. L'astensione dal 
lavoro è iniziata alle 21 di 
ieri sera e si protrarrà fino 
alle 21 di questa sera. Interes
sa i compartimenti del nord 
e del centro Italia tra crii Mi
lano. Torino. Verona. Vene
zia. Trieste. Genova. Bologna. 
Ancona. Viene raccomandata 
la massima prudenza anche 
nell'attraversamento dei pas
saggi a livello che potrebbero 
trovarsi aperti o incustoditi. 

ratorl. Il sindacato sta en
trando nel merito della que
stione, che deve essere gover
nata e gestita di fronte ad un 
processo di riconversione e 
ristrutturazione - guidato da 
precise e chiare scelte di po
litica industriale. Ma i lavo
ratori sono per la mobilità? 
Il fenomeno del lavoro occul
to, delle entrate « secondarle » 
che accrescono il reddito fa
miliare, noni rappresenterà un 
meccanismo di freno, di ritar
do, sostenuto da comprensi
bili resistenze? 

Aggiungiamo un altro im
portante tema uscito dal di
battito. Questo lavoro « occul
to» degli studenti in genere 
è ben retribuito (pensiamo so
lo al salario che garantisce 
una campagna saccarifera». Il 
progetto — o i progetti — per 
il lavoro ai giovani, in che 

misura riesce a tener conto di 
questa realtà articolata, che 
non e fatta solo di disoccupa
zione giovanile, per prospet
tare interventi davvero inci
sivi? 

Tutto ciò interessa molto da 
vicino il sindacato, anche per
chè il fenomeno del lavoro 
« occulto », del lavoro nero, si 
va estendendo. Il problema va 
rapportato alle piattaforme 
zonali, provinciali e regionali, 
alla tematicn che sorge dal 
territorio; « a noi spetta — ha 
detto ancora Zappaterra — il 
compito fondamentale di sal
dare direttamente la battaglia 
che da anni conduciamo per 
un nuovo meccanismo di svi
luppo con l'iniziativa di mo
vimenti reali fra gli occupati 
e i giovani disoccupati ». 

Mayda Guerzonl 

Dal consiglio direttivo r iuni to a Venezia 

Chiesto un aumento 
dei finanziamenti 
per la Biennale 

Le attività del '77 potrebbero essere bloccate - Le questioni del rego
lamento interno, dell'Archivio storico e del Convegno progettuale 

VENEZIA, 14 novembre 
Il Consiglio direttivo della 

Biennale ha affrontato, ieri 
sabato, un'intensa giornata di 
discussione — protrattasi fin 
nella tarda serata — sui pro
blemi del funzionamento e 
della ristrutturazione dell'En
te, sull'Archivio storico del
le Arti contemporanee, sul 
prossimo convegno progettua
le e sul finanziamento delle 
sue attività. 

I*a riunione è stata vivace 
e proficua su tutti i punti 
e si è conclusa con impegni 
unanimi che si possono co
si riassumere. 

Ristrutturazione — 11 Con
siglio ha ascoltato i rappre
sentanti della Confederazione 
sindacale unitaria i quali 
hanno sottoposto i problemi 
che si pongono all'Ente in 
vista dell'imminente applica-

Concluso il convegno oncologico di Bologna 

In migliaia di prodotti 
il rischio del cancro 

Gli studiosi propongono norme per il controllo delle sostanze prima della 
loro immissione sul mercato • Gli interessi consolidati e gli ambienti di lavoro 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 14 novembre 

« Un convegno metodologi
co cerne il nostro — ha detto 
il prof. Alessandro Seppilli, 
direttore dell'Istituto italiano 
di medicina sociale, nel con
cludere i lavori — rischia di 
non fare notizia ». 

In realtà il quadro emerso 
dal convegno « Metodi per la 
rivelazione dei rischi oncogeni 
nell'ambiente di lavoro ». svol
tosi a Bologna, nella sede del
la Regione, alla presenza del 
sottosegretario al ministero 
del Lavoro. Cristoforo dell'as
sessore regionale alla Sanità, 
Turci, e del direttore dell'Isti
tuto superiore di Sanità, prof. 
Pocchiari, è drammatico: nes
suno sa dire, allo stato at
tuale delle cose, qual è il 
potenziale cancerogeno dei 
centomila-duecentomila nuovi 
composti chimici sintetizzati e 
immessi ogni anno sul merca
to dall'industria, in partico
lare dall'industria petrolchi
mica. 

Certo è che la lista dei com
posti oncogeni è destinata ad 
allungarsi notevolmente: la 
fabbrica — si pensi a Seveso, 
a Marghera, a Manfredonia e 
a Ciriè — sotto forma di in
quinamenti di aria e di acqua, 
ma anche di beni di consumo 
e di farmaci quali l'idrazide 
nicotinico <usato nella tera
pia e nella profilassi della tu
bercolosi». diffonde e produ
ce migliaia di tonnellate di 
sostanze, che da tempo è ri
saputo essere agenti di can-
cerogenesi professionale come 
gli idrocarburi aromatici (car
bone. petrolio, benzolo, aura-
mina eccetera», i composti 
organici (cloruro di vinile), i 
metalli ^arsenico, cromo, os
sido di ferro, nickel», le fibre 
e le polveri (amianto, legno. 
cuoio» le radiazioni ionizzan
ti e non. ma ci sono anche i 
prodotti chimici nuovi (oltre 
tre milioni) dei q'.iali si igno
ra la potenzialità oncogena. 

Di qui le due proposte avan
zate dal convegno: una norma
tiva che imponga il controllo 
preventivo sulle nuove sostan
ze con divieto di immissione 
sul mercato in caso di noci-
vita e massima diffusione del 
dati, di quelli già conosciuti 
e di quelli che saranno rac
colti. 

Benché da tempo si sappia 
che l'80-90 per cento dei tu
mori dell'uomo è dovuto a 
cause presenti nell'ambiente 
generale e di lavoro, interessi 
ben consolidati (è esemplare 
a questo proposito la storia 
del cloruro di vinile che, pro
dotto nel dopoguerra, fu clas
sificato cancerogeno soltanto 
nel TO ossia vent'anni dopo) 
hanno fino a questo momento 
impedito che si procedesse 
speditamente in questi studi: 
la situazione — è stato ampia
mente detto al convegno — 
non permette più la politica 
di < aspettare e vedere >. cosi 
come si deve far piazza puli
ta di un atteggiamento rinun
ciatario e fatalistico di fron
te all'enorme numero di nuo
vi prodotti da saggiare, inco
minciando, invece, subito da
gli agenti che sono usati in 
quantità maggiore nelle fab
briche. 

Una delle difficoltà maggio
ri è certo quella di riprodur
re in laboratorio, il più fe
delmente possibile. le condi
zioni espositive nelle quali si 
trovano gli operai in fabbrica: 
certo restano al riguardo mol
ti problemi da superare, ma 
il convegno, oltre ad appro
fondire i rapporti tra muta-
genesi e cancerogenesi, ci ha 
detto che sono state messe a 
punto prove sperimentali a 
breve termine, che si avvalgo
no di tecniche più sofisticate 
e puntuali. 

La sezione sperimentale. di 
Ben ti voglio dell'Istituto di on
cologia di Bologna diretto dal 
prof. Cesare MaltonI ha in fun
zione uno dei più grossi* di
spositivi, a livello intemaaio-

nale, per il trattamento per 
via inalatoria (è questa, co
me è noto, una delle condizio
ni di esposizione più diffusa 
in fabbrica e al di fuori di 
essa) delle cavie con agenti 
tossici. 

Ed è qui che nei prossimi 
anni sarà sperimentata la tos
sicità di oltre 25 composti, 
tra i quali i monomeri usati 
nell'industria plastica (stire
ne, ossido di stirene, acriloni-
trile e così via», polimeri. 
propellenti e proteine del pe
trolio. 

Si punta dunque, come è 
logico, all'individuazione di 
nuovi fattori oncogeni, dal 
momento che le indagini epi
demiologiche — siano essere 
retrospettive o prospettive — 
hanno il gravissimo limite di 
richiedere che il tumore abbia 
già superato il periodo di la
tenza. 

E' chiaro che resta, a mon
te, il problema di coordinare 
e programmare la ricerca e 
di saldarla alle lotte per il di
ritto alla salute portate avan
ti nelle fabbriche e nel Pae
se. 

In questo senso si sono 

mosse le rivendicazioni sinda
cali (è ora in fase di conclu
sione l'indagine nazionale sul 
cloniro di vinile promossa 
dalla FULC e che ha coinvolto 
seimila lavoratori esposti » e la 
creazione in Emilia-Romagna, 
come ha ricordato l'assessore 
regionale Turci. di 33 servizi 
di base di medicina del lavo
ro, distribuiti sul territorio e 
coordinati dall'Istituto regio
nale di sicurezza sociale « Ra-
mazzini », i quali in un bien
nio hanno analizzato le con
dizioni amb-entnli e di lavo
ro di centinaia di fabbriche 
(tessili, alimentari, metalmec
caniche, grafiche, chimiche e 
ceramiche», individuando così 
« le mappe del rischio » e mo
dificando in larga misura, con 
l'introduzione di misure di si
curezza. quali l'adozione di si
stemi di lavorazione comple
tamente chiusi, la sostituzione 
di qualche sostanza nociva 
utilizzata e misure protettive 
personali, le situazioni nega
tive esistenti. 

Maria Grazia Mazzoni 

zione della legge 70 sulla ri
organizzazione e il tratta
mento del personale dipen
dente dagli enti pubblici, fra 
cui è espressamente indicata 
anche la Biennale. Ciò com
porta, entro novembre, l'ap
prontamento di un regola
mento interno e. entro la fi
ne dell'anno, di una pianta 
organica e dt un mansiona
rio. Questo permetterà final
mente alla Biennale di pro
muovere i concorsi interni ed 
esterni e di avere una strut
tura meno precaria e DÌÙ ade
guata ai nuovi compiti isti
tuzionali; di eliminare l'at
tuale elefantiasi del personale 
stagionale e di ridurre gli 
sprechi e le improvvist'/ioni 
lamentate da pili parti an 
che nella stagione appena tra
scorsa. Un'apposita commis
sione ideila quale fanno par
te anche i rappiosentanti del 
personale» hi l'incarico di 
presentare uno «• homa di pro
poste da sottoporre al con
siglio. 

Arcìiìvio storico rfc/.'f arti 
contemporanee — Il presi
dente della Biennale e il Con
servatore dell'Archivio hanno 
presentato due relazioni sul
la cui base sono poi state 
prese deliberazioni unanimi. 
E' stata riaffermata l'unità or 
ganica tra Biennale e Archi
vio decidendo, a partire dal 
prossimo anno, di stanziare 
anche per l'Archivio la stessa 
somma destinata agli altri 
settori delia Biennale. Ciò si
gnifica chp l'Archivio diven
terà un settore di « produ
zione » e non soltanto di ser
vizi: che avrà un'attività pro
pria come gli altri settori. Si 
è parlato anche della sua 
sede — Ca' Corner della Re
gina — e dei necessari restau
ri tendenti alla conseguente 
migliore utilizzazione di tut
to il palazzo. E" stato deci
so di trasferire a Ca' Cor
ner i gruppi di lavoro (con
vegni, scuola, informazione) 
e i settori di attività dell'En-, 
te (teatro-musica, cinema, ar
ti figurative» e di aprire mag
giormente l'Archivio verso lo 
esterno, soprattuto verso il 
mondo della scuola studiando 
anche nuovi orari di apertura 
al pomeriggio. La commissio
ne consiliare che sovrinten
de all'attivià dell'Archivio è 
stata incaricata di elaborare, 
entro tempi brevi, una pro
posta organica di riorganiz
zazione della sede di Ca' Cor
ner e del suo funzionamento. 

Convegno progettuale — Le 
possibili tematiche proposte 
— dopo un'analisi delle espe
rienze e degli inconvenienti 
dell'anno scorso — sono sta
te le segtienti: scuola e isti
tuzioni culturali oggi; decen
tramento, riqualificazione e 

ruolo degli intellettuali di 
fronte alla crisi della socie
tà. Per la dnta e il luogo del 
convegno non è stata presa 
ancora nessuna decisione (si 
parla di Roma o di Venezia». 
Gli inviti al convegno saran
no più ristretti dello scorso 
anno, senza tuttavia esclude
re nessuna componente cul
turale. Il gruppo permanente 
di lavoro per i convegni, af
fiancato dai responsabili de
sìi altri due gruppi e dei tro 
settori di attività è stato in
caricato di presentare al Con
siglio — nella prossima riu
nione del 27 novembre — una 
prima bozza della relazione 
chi» lo stesso Consiglio pre
senterà al convegno proget
tuale. come bilancio e inter
pretazione dell'esperienza fi-
noni compiuta. 

Finanziamento — E' stato 
deciso di invitare i partiti 
rappresentati nel Consiglio 
dell'Ente a presentare — nel
la loro piena autonomia — 
una proposta di legge con po
che, indispensabili (e sempli
ci t modificazioni allo Statu
to. legandole alla richiesta 
dell'aumento stabile del finan
ziamento alla Biennale. Il 
provvedimento è stato rite
nuto n assolutamente necessa
rio e urgente » affinchè la 
Biennale possa sviluppare la 
sua normale attività e prepa
rare in tempo le proposte per 
le manifestazioni del prossi
mo anno, che altrimenti, man
cando il finanziamento, ver
rebbero bloccate. 

Tina Merlin 

Giovane del PCI 
aggredito da 
neofascisti 
SASSARI, 14 novembre 

Un giovane comunista. Sal
vatore Dettori, di 21 anni, e 
stato aggredito da alcuni neo
fascisti nella via Roma di Sas
sari: è stato colpito con cal
ci e pugni ed è rimasto fe
rito al volto. Gli aggressori 
sono fuggiti prima che alcuni 
amici di Dettori. richiamati 
dalle sue grida, potessero in
tervenire. La polizia ha co
minciato le indagini. 

Sull'episodio la Federazione 
giovanile del PCI e quella 
del p s i hanno emesso comu
nicati nei quali condannano 
« questo ennesimo atto di vio
lenza fascista ». 

Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 

Buondì è solo quello 
firmato Motta 


